
Martedì 7 settembre 1982 ECONOMIA E LAVORO l'Unità PAG. 7 

Si può controllare il carovita? 
Queir Osservatorio dei prezzi 
è troppo lontano dal mercato 
Molte critiche al secondo tentativo di Marcora - Barberini (COOP): «Non si deve procedere a strappi» 
La FILIA denuncia: «È un puro atto notarile e pubblicitario» - 35 prodotti producono ventimila dati 

ROMA — Andreste mai a cac
cia suonando le tromlte, av
vertendo in anticipo del vo
stro arrivo a fucile spianato? 
Certamente no; invece alla 
caccia del iprezzo disonesto! 
le autorità pubbliche italiane 
vanno da anni con grandi cla
mori, suscitando — è quel che 
pensa più di un operatore — 
la fuga precipitosa della »scl-
vaggina», in questo caso costi
tuita dai tortuosi passaggi del
le merci dalla produzione al 
consumo. Dice Ivano Barberi
ni, presidente dell'Associazio
ne cooperative di consumatori 
della Lega: »Con la politica dei 
prezzi non si può procedere a 
strappi, per tentativi, illuden
do e illudendosi di affrontare 
un problema complesso a col
pi di trovate più o meno mira
colose... il primo problema da 
affrontare è quello degli stru
menti: 

Da questo punto di vista — 
va detto subito — siamo ad un 
tempo il paese più difeso e più 
indifendibile. La nostra legi
slazione è la più severa del 

mondo, e consentirebbe requi
sizioni a tappeto di prodotti, 
sequestri di magazzini genera
li, incarcerazioni in massa di 
commercianti e produttori di
sonesti. Un volto truce dello 
Stato controllore che trova 
giustificazione nella data di 
nascita di tali misure: l'imme
diato dopoguerra, con la ne
cessità di combattere il merca
to nero, di stroncare le specu
lazioni e le diffuse forme di ag
giotaggio. Ma oggi? 

Oggi — dice ancora Barbe
rini — l'impostazione di una 
politica sui prezzi ha bisogno 
di mesi, forse di anni; mentre 
sarebbe urgente cominciare a 
dare «segna/i nuovi»: tPer e-
sempio, partire dalle indu
strie, dai listini delle aziende 
leader va bene, ma non basta, 
e già parlare di osservatorio, 
quando si è appena a un livello 
primario, è un grave errore: 
Intanto — ribatte il segretario 
dell 'Unioncamere, Pieraccioni 
— questi 35 prodotti che ab
biamo messo sotto osservazio
ne rappresentano il 42% dei 
consumi familiari; anche se — 

ammette — in futuro si dovrà 
essere in grado di non proce
dere più con interventi di tipo 
generalizzato, per laree» o »pa-
meri», ma approfondendo l'a
nalisi — dai costi ai prezzi al 
consumo — di settori specifi
ci. 

Non è una differenza da po
co. In tema di controllo dei 
prezzi, i numeri sembrano im
pazzire: pensate soltanto che i 
35 prodotti di cui si parla, tra
dotti in «voci* da immettere 
nel computer — per affronta
re l'andamento alla produzio
ne con quello all'ingrosso e al 
dettaglio —, diventano 15-20 
mila referenze. Sorge il so
spetto che il ministro dell'In
dustria Marcora sia stato dav
vero troppo ottimista, dichia
rando: ^Abbiamo concentrato 
la manovra su pochi prodotti, 
cosicché anche con i nostri 
scarsi mezzi saremo in grado 
di controllarli: 

Ammesso che una semplice 
azione «repressiva» serva allo 
scopo, per funzionare dovreb
be essere capillare e non salva
re nessuno: come la sbattuta» 

fatta in Francia, nel giro di un 
solo mese, su 68 mila esercizi 
commerciali. »Osservatorio 
dei prezzi? — conclude Barbe
rini —. Bisognerebbe concen
trare l'azione su pochissimi 
prodotti, anche una sola deci
na, ma su questi cominciare a 
sviluppare una capacità di a-
nalisi della formazione dei 
prezzi. L'esperienza degli altri 
paesi ce lo insegna: bisogna 
mettere in piedi gli strumenti 
adeguati per entrare nel meri

to dei costi di produzione, e 
poi andare a vedere come arri
vano i prodotti al mercato all' 
ingrosso, infine controllare se 
il dettaglio assorbe solo gli au
menti dell'ingrosso o se a sua 
volta oltre...: 

Allora diventa concreto il 
rischio che dopo la farsa di 8 
anni fa (iDi fendi la tua spesa, 
chiama il governo; chi non ri
corda le forme esilaranti del 
•blocco» del '74?), dopo il pol
verone dell'anno scorso, anche 

c 
Una 
può favorire lo sviluppo 

io con Grassucci 
ica di controllo 

ROMA — «Una politica dei prezzi è possibile, 
eccome. Non parlo di blocchi, o soltanto di 
prezzi controllati. Ma di uno strumento di poli
tica economica come gli altri. Molti altri paesi 
ne fanno un uso costante*. 

A mostrare questa fiducia nella possibilità 
di avere un timone in più, per governare la 
barca dell'economia, è Lelio Grassucci, presi
dente della Confesercenti. Facciamo un esem
pio, Grassucci... 

Ecco, noi abbiamo dei prezzi differenziati 
per il gasolio: da autotrazione, per riscaldamen
to, per l'uso agricolo e per la pesca... è un esem
pio di come il prezzo di un prodotto può essere 
•manovrato» per sostenere; da parte del potere 
pubblico, un comparto o 1 altro. E un esempio 
di quella che chiamo politica dei prezzi, perché 
sono convinto che può essere una leva di svilup
po, anche nei confronti del risanamento e della 

ristrutturazione del settore commerciale. 
Quindi dentro la politica economica gene» 

rale... 
Sì, ma non solo a parole. Una lotta coerente 

all'inflazione chiama in causa - Tlal mio" punto 
di vista — la politica energetica ed agro-indu
striale, il costo del denaro e la sistemazione 
finanziaria delle imprese... 

Stiamo già abbandonando il tema specifico, 
però. 

Parliamo, se vuoi, anche della politica con
giunturale. Va bene, benissimo. Oggi il governo 
raccoglie i listini delle industrie, ma come si 
prepara a gestirne i risultati? Se questi listini 
mostrassero aumenti esorbitanti, il governo sa
rebbe disposto a prendere provvedimenti come: 
accertamenti fìscali su quelle industrie, esclu
sione delle stesse da determinati benefici, pas
saggio a prezzo amministrato di determinati 

prodotti? Eppure saremmo ancora alla pura e 
semplice repressione-

In vece... 
Invece bisognerebbe capovolgere l'imposta

zione, dai prezzi ai costi, e quindi affrontare 
riforma del commercio e governo dell'econo
mia... 

E l'Osservatorio, è un'idea da buttare? 
No, ma così com'è impostato, non serve. L* 

Osservatorio deve essere pubblico, fondare le 
sue analisi su dati oggettivi; deve essere una 
struttura presso la Presidenza del Consiglio, 
con la partecipazione di tutte le forze sociali, 
ma senza essere ostaggio di nessuna. Deve esse
re pubblico per consentire l'intervento rapido e 
mirato, dico io, di tutto il governo. Mi spiego: se 
nel percorso di un prodotto dalla produzione al 
consumo noi troviamo una strozzatura che ri
guarda l'agricoltura, chi interviene, ora che tut-

i7 secondo esperimento di 
Marcora abbia il fiato non cor
to, ma cortissimo. Lo ammet
te, implicitamente, anche il 
segretario dell'Unioncamere: 
»La via maestra — dice — è 
avere dalla parte pubblica uno 
strumento conoscitivo dei 
prezzi e, domani, dei costi, che 
consenta politiche struttura
li...: E la FILIA, il sindacato 
unitario degli alimentaristi, 
denuncia: l'iniziativa di Mar
cora è idi dubbia efficacia: un 
•puro atto notarile e pubblici
tario: 

Siamo davvero molto lonta
ni. Già a metà luglio — dicono 
gli operatori — si sapeva che a 
settembre ci sarebbe stato un 
aumento dei prezzi del 2-2,5 % 
(in media); ne avevano sentore 
grandi catene distributive, e 
persino piccoli dettaglianti: 
tanto che si attribuisce a que
sta sorta di »presensazioni» la 
impennata »anticipata» dei 
prezzi ad agosto. Il governo 
non poteva esserne ignaro, ma 
solo quando la notizia è diven
tata pubblica si è intervenuti. 
Perché? All'opposto, Marcora 
oggi tuona contro eventuali 
aumenti ingiustificati, ma 
sembra ignorare che i prezzi 
«si fanno» — specie per i pro
dotti con una precisa stagiona
lità — anche 6 mesi prima: è il 
caso dell'abbigliamento, i cui 
ordinativi riguardano in que
ste settimane la merce che sa
rà posta in primavera-estare 
1983. 

A gettare molti dubbi sul ri
nato interesse del governo per 
il controllo dei prezzi, sta il 
comportamento concreto te
nuto in Parlamento nell'ulti
mo anno, il quarto da quando 
si sarebbe dovuto approvare la 
riforma del controllo prezzi, 
un capitolo della legge 382 che 
trasferi una serie di poteri alle 
Regioni. Dal 1" gennaio '79 il 
governo è inadempiente; come 
lo è per l'altro »corno» di una 
politica dei prezzi, la riforma 
del commercio dalla quale a 
tutt'oggi sono stati stralciati 
al Senato due articoli, proprio 
per iniziativa del governo. Un 
segnale da interpretare come 
un 'archiviazione. 

Nadia Tarantini 

to è stato concentrato all'Industria? Marcora 
telefona al suo collega pregandolo d'interveni
re?... E con quali poteri? 

Ma i commercianti non hanno alcuna re
sponsabilità?... 

Non dico di applicare una politica dei prezzi 
solo alle industrie. Anche nei confronti del 
commercio la leva può funzionare, per aiutare e 
favorire un processo di modernizzazione. Ma se 
guardiamo all'andamento dei prezzi di quest* 
anno, dobbiamo riconoscere che la componente 
più grossa degli aumenti è stata proprio la poli
tica del governo, che da una parte si rifiuta di 
riformare il CIP (Comitato interministeriale 
prezzi, n.d.r.), dall'altra manda all'insù le tarif
fe e i prezzi amministrati. 

n. t. 

311 impiegati per il «lotto fantasma» 
ROMA — GII statali, o me
glio gli oltre tre milioni di 
pubblici dipendenti, son ser
viti. CI ha pensato il ministro 
del Tesoro, Nino Andreatta. 
SI trova momentaneamente 
a Toronto per l'assemblea 
del Fondo monetario, ma il 
suo pensiero è costatemente 
rivolto all'Italia a alle sorti 
della sua economia. E. come 
è giusto, è la prima cosa che 
dice al redattore dell'Ansa 
che Io intervista. E da buon 
ministro del Tesoro detta su
bito la sua ricetta: solo gli 
statali possono salvare il 
paese, frenare l'inflazione. 
•Il problema di fondo per l'e
conomia Italiana — ha detto 
— non è tanto quello del 
prossimo pacchetto di misu
re allo studio da parte del go
verno, quanto quello di riu
scire ad introdurre nel con
tratto degli statali principi di 
moderazione salariale. C'è 
stata infatti — spiega — una 
deviazione tendenziale nel!' 
andamento dell'inflazione 
che rischia di portarci al si 
sopra del 16 per cento a fine 
anno e In una posizione diffi
cile nel 1983 se dovessimo ri
caricare sui salari dì novem
bre l'aumento dei prezzi che 
si è avuto nei mesi scorsi». 

Al di là di ogni considera
zione più approfondita sulle 
Implicazioni (non solo per gli 
statali e 1 pubblici dipenden
ti) delle affermazioni di An
dreatta, ci limitiamo a ricor
dare al ministro alcuni fatti. 
Innanzitutto che per le ri
chieste contenute nelle piat
taforme contrattuali sin qui 
presentate (sanità e parasta
to) l sindacati si sono rigida
mente attenuti al «tetto* del 
16 per cento. Lo stesso si può 
dire per le richieste di massi
ma messe a punto per le altre 
categorie. Si è invece aperta, 
e da tempo, una rincorsa «sa
lariale*... da parte proprio dei 
ministri del governo di cui 
Andreatta è membro e con la 
partecipazione dello stesso 
titolare del Tesoro. È una ga
ra a chi dà di più a parte o 
gruppi di propri dipendenti 
Iti barba a disposizioni di 
legge, a contratti, accordi, 
ecc. 

Abbiamo già riferito alcu
ni di questi casi. LI ricordia
mo per titoli: Il decreto dele
gato di riordino del ministe
ro dell'Interno, l'ordinamen
to della Presidenza del Con
siglio, Il riordino delle dlre-

Una delle perle dei ministri finanziari - Andreatta a Toronto sparla degli 
statali, però... - Di proroga in proroga, quanti posti produce la Casmez? 

zioni provinciali del Tesoro. 
il recupero delle anzianità 
pregresse per il personale 
della Regione Liguria. E l'e
lenco continua. La Funzione 
pubblica Cgil ha registrato 
sino a questo momento una 
sessantina di esempi. La 
conclusione sono centinaia 
di assunzioni in deroga alle 
leggi, promozioni a valanga 
(con relativi oneri economi
ci). indennità le più dispara
te con spese complessive di 

bilancio di centinaia e centi
naia di miliardi annui distri
buiti contro la volontà e con 
l'opposizione dei sindacati. 

Insomma mentre An
dreatta continua a chiedere 
agli statali di stringere la 
cinghia per salvare l'Italia, 
al ministero di Grazia e Giu
stizia si mette a punto un di
segno di legge per attribuire 
una indennità (di rischio?) di 
200 mila lire mensili per gli 
autisti giudiziari. Lo stesso 

dicastero però va oltre: un 
disegno di legge per aumen
tare e rendere pensionabile 
l'attuale quota di straordina
rio forfetizzato del personale 
di cancelleria. L'obiettivo, si 
assicura negli stessi ambien
ti di Grazia e Giustizia* è 
quello di poter arrivare di 
questo passo a rendere pen
sionabile anche l'indennità 
di rischio percepita attual
mente dai magistrati (500 
mila lire mensili). 

Continuiamo con gli e-
sempi. Gli avvocati di Stato 
hanno chiesto — e sembra ci 
sia ampia disponibilità del 
governo a concedere — di 
poter usufruire dello stesso 
trattamento normativo otte
nuto dai Tar (tribunali am
ministrativi regionali): un li
vello in più per tutti. In ag
giunta chiedono il ripristino 
delle «propine* (i proventi 
delle spese processuali paga
te dalle parti che soccombo-

Il metano per lo sviluppo del Meizogiorno 
Conferenza stampa di CGIL-CISL-UIL - Pesante polemica di Galbuscra sul gasdotto sibcriano 

ROMA — «Metano: fattore di sviluppo e 
occupazione a partire dal Mezzogiorno». 
È questo il tema del convegno nazionale 
organizzato dalla Federazione Cgil, Cisl 
e l'il che si svolgerà il 9 e 10 settembre 
all'Hotel Jolly di Bari, presenti, o co
munque invitati, il presidente del Con
siglio e i ministri direttamente interes
sati: Commercio estero. Industria, Mez
zogiorno, Partecipazioni statali. Il di
battito — come e stato spiegato ieri nel 
corso di una conferenza stampa dei se
gretari confederali Vigevani (Cgil), Del 
Piano (Cisl) e Galbusera (Uil) — si con
centrerà fondamentalmente su quattro 
punti: investimenti per il risparmio e 
un uso razionale dell'energia; riduzione 
dell'importazione di prodotti petroliferi 
aumentando quella di carbone e meta
no: sviluppo della metanizzazione nel 
Sud; attuazione di un sistema tariffario 
unico nazionale per l'uso del metano. 

Su questi problemi c'è un documento 
unitario di Cgil, Cisl e Uil. Ed a questo si 

sono richiamati nella presentazione del
l'iniziativa Vige* ani e Del Piano. In esso 
però non sembra riconoscersi più inte
ramente la Uil che è stata pubblicamen
te invitata a definire meglio a Bari la 
sua posizione. La polemica è stata solle
vata da Galbusera prendendo a pretesto 
la questione del gasdotto sovietico. 

Nella introduzione Vigevani e Del 
Piano avevano sostenuto la necessita di 
una «corretta politica energetica pro
grammata nazionalmente e adeguata
mente governata da un apposito stru
mento centrale» e avevano nel contem
po sollecitato la realizzazione degli ac
cordi con l'Algeria. Galbusera ha invece 
sollevato la questione sovietica. Nessun 
trattamento «agevolato» — ha detto — 
della tariffa da praticare all'Uro, ma 
allineamento con gli altri paesi indu
strializzati. Perché questo cambiamen
to rispetto alle decisioni prese in prece
denza unitariamente dalle tre confede
razioni? Le ragioni — ha detto — sono 

di natura politica, vanno ricercate nella 
posizione che la Uil ha assunto net con
fronti dell'Uro in relazione alle vicende 
polacche. 

I dirigenti sindacali della Cgil e della 
Cisl hanno replicato rileggendo quanto 
le tre confederazioni avevano concorda
to con il comunicato del 29 giugno scor
so: il governo deve impegnarsi nella rea
lizzazione del gasdottosiberiano «al di 
fuori di ogni interferenza interessata 
del presidente americano* e a rimuove
re «gli ostacoli che si frappongono ad 
una positiva soluzione della trattativa 
con rUrss sia sulla base di un nuovo 
negoziato, sia associando le imprese ita
liane alla copertura degli oneri derivan
ti dalla linea di credito aperta dall'Ila-
Ha». 

Nelle conclusioni — ritornando alta 
metanizzazione del Sud — Del Piano ha 
ricordato gli effetti occupazionali per il 
Mezzogiorno: 13 mila pósti per la sola 
costruzione del metanodotto algerina 

no nelle cause con lo Stato). 
Ecco con quanta coerenza 

e rigore si muovono i mini
stri. Ma si va, a volte, anche 
oltre. Si è arrivati alle assun
zioni massicce di personale 
per enti o direzioni ministe
riali destinati alla chiusura o 
già sciolti. È il caso della 
Cassa per il Mezzogiorno. È 
vero che di proroga In proro
ga sembra destinata a voler 
superare la soglia del Due
mila. È però un fatto che 
quando mancavano 45 gior
ni (ancora non c'era stata 1* 
ultima proroga) alla sua 
chiusura ha assunto per 
chiamata diretta 18 ragio
nieri, 16 dattilografi e 45 au
siliari. 

Ma non basta. Ricordan i 
compagni Canullo e Vignola 
in una interrogazione alla 
Camera, il 28 giugno: ciò 
mentre erano in corso le pro
cedure per il concorso a 52 
dattilografi e mentre la stes
sa direzione della Casmez 
(delibera del 5 aprile) decide
va di procedere alla assun
zione. sempre per chiamata 
diretta, di ben 970 persone. 

Al ministero delle Finanze 
si è andati ancora oltre. È 
successo questo. Il Parla
mento ha approvato il 2 ago
sto in via definitiva la legge 
528 che riorganizza il gioco 
del Lotto e gli altri giochi ad 
esso collegati. La gestione 
passa dalle Finanze al mo
nopolio di Stato. II personale 
in ruolo nelle ricevitorie del 
Lotto — dice la legge — può 
trovare sistemazione con il 
prepensionamento se l'inte
ressato ha già raggiunto i 60 
anni d'età, con la richiesta, 
se più giovane, di avere in 
concessione l'esercizio delle 
scommesse oppure con il 
trasferimento negli organici 
in soprannumero dello stes
so ministero delle Finanze. 

Bene: lo stesso giorno, 11 2 
agosto 1982, la Gazzetta uffi
ciale pubblicava il bando di 
concorso, indovinate?, per 
311 posti di aiuto ricevitore 
nel ruolo del personale del 
lotto, un ruolo che era stato 
appena abolito. Chissà che in 
questi «episodi* gli appassio
nati della cabala non trovino 
i numeri vincenti. Per ora in 
ogni caso 1 numeri sembra 
siano altri a darli. 

Ilio Gkrffrodi 

-«munlslO al» MW°fl R , u n , , , • 

1. SOCIALISMO REALE E 
TERZA VIA 

Autori vari, Socialismo reato e 
torza via 8 500 
Bertone, L'anomalia polacca 7 800 
Kuczynski, La seconda Polonia 
Contraddizioni di un modello 
economico 7 000 
Istituto Gramsci, Momenti e probie 
mi della stona doli URSS 7 500 
Istituto Gramsci, il '68 cecoslo
vacco e il socialismo 4 000 

per i lettori de I Unita o Rinascita 

2. PER CONOSCERE 
L'URSS 

Suchanov, Cronache della rivo
luzione russa (2 volumi) 
Bettanln, La collettivizzazione 
delle campagne nell URSS (W29-
1933) 
Fltzpatrick, Rivoluzione e cultura 
in Russia 
Gorodetskij, La formazione dello 
Stato sovietico 

per i lettori de I Unita e Rinascita 

3. PERCONOSOERE 
L'AMERICA 

Carroll-Nobte, Stona sociale de
gli Stati Uniti 
Washbum, Gli indiani d'America 
Genovese, Neri d'America 
Santoro, Gli Stati Uniti e I ordine 
mondiale 
Hoffmann, Il dilemma americano 

per i lettori de I Unità e Rinascita 

34.800 
20.000 

4 800 

7 000 

7 000 

34.800 
20.000 

16 000 
12 500 
8 000 

6 800 
9 000 

52.300 
31.000 

4. OGGI IN EUROPA 

Mitterrand, Qui e adesso 8 500 
Squarclalupl, Donne in Europa 4 800 
Finardi, La trasformazione in Sve
zia 8 000 
Therbom, Come governano le 
classi dirigenti 10 000 

per i lettori de l Unità e Rinascita 
31.300 
18.000 

5. L'AVVENTURA DELLA 
SCIENZA 

Mendelssohn, La scienza e il do 
minio dell'Occidente 
Perrin, Gii atomi 
Di Meo, Il chimico e l'alchimista 
Frisch, La mia vita con l'atomo 
landau-Rumer, Che cosa è la re
latività0 

Montalenti, Lazzaro Spallanzani 

per i lettori de l'Unita e Rinascila 

4 500 
6 500 
6 000 
5 500 

3 000 
3 200 

28.700 
17.000 

6. L'ARTE DEL NARRARE 

Pratolini, il tappeto verde 
Trifonov, il vecchio 
Pasolini, ti caos 
Borges-Bioy Casares, Un model
lo per la morte 
Aksénov, Rottame d oro 
Oéry, Caro suocero 
Silko, Cerimonia 

per i lettori de l Unità e Rinascita 

3 500 
4500 
7000 

3 800 
7000 
5000 
6500 

37.300 
22.000 

7. DA DOVE VIENE IL PCI 

Togliatti, Antonio Gramsci 
Sprlano, Gramsci in carcero o il 
partito 
Uvorsl, Amodoo Dordiga 
Amendola, Lotterò a Milano 
Bufallnl, Uomini o momonti della 
vita del PCI 

por i lettori do I Unita e Rinascita 

2 000 

4 000 
10 000 
12 000 

8 500 

36.500 
21.000 

8. I CATTOLICI IN ITALIA 

Candeloro, Il movimento cottoli 
co in Italia 
Bruti Liberati, Il clero italiano nel 
la grande guerra 
Baget-Boxzo, Questi cattolici 
Maglster, La politica vaticana e 
ll lalia (1943-1978) 

16 000 P 6 ' I lettori de I Unità e Rinascita 

20 000 

10 000 
3 500 

7 500 

41.000 
24.000 

9. ISTITUZIONI E SOCIETÀ 

Violante, Dizionario delle istituto 
ni e dei diritti del cittadino 10 000 
Venditti, Il manualo Concolli 5 500 
Trentin, Il sindacato dei Consigli 5 800 
Forni, l fuorilegge del lisco 4 500 
Cherubini, Stona della previden 
za sociale 6 200 
Degl'Innocenti, Stona della eoo 
perazione in Italia (1886 1925) 7 000 

39.000 
per i lettori de l'Unità e Rinascita 23.000 

10. IL PENSIERO POLITICO E 
FILOSOFICO 

Istituto Gramsci, Gramsci e la 
cultura contemporanea (2 volu
mi) 9 000 
Hegel, Il dominio della politica 14 800 
Istituto Gramsci, Togliatti e il 
Mezzogiorno 12 000 
Zanardo, Filosofia e socialismo 9 000 
Sereni, La rivoluzione italiana 8 000 

per i lettori de l'Unità e Rinascita 
52.800 
31.000 

11. I FONDATORI DEL 
MARXISMO 

Marx-Cngels, La sacra famiglia 6 500 
Engels, Dialettica della natura 6 500 
Engels, Antiduhrmg 6 500 
Marx, Miseria della filosofia 4 000 
Marx-Engels, Sul Risorgimento ita
liano 9 000 
Marx, Per la critica dell econo
mia politica 5 000 

per i lettori de l Unita e Rinascita 
39.500 
23.000 

12. STORIA DEL MARXISMO 

Vranicki, Stona del marxismo (3 
voi rilegati in cofanetto) 70 000 ' 
volume I Marx ed Engels La I e la " 
li Internazionale 
volume II-Lenin e la NI Internazio
nale 
volume IH II marxismo oggi 
per i lettori de l Unito e Rmoscita 40.000 ' 

13. TEORIA E STORIA 
DELL'ECONOMIA 

Oobb, Problemi di stona del ca
pitalismo 
La Grosso, Struttura economica e 
società . 
Lav igne, Le economie socialiste 
europee 
Ne Tritino*/, Piano valore e prezzi 
Ardont, Stona delia fmanja mon
diale 

per i lettori de l Unità e Rinascita 

15000 

4500 

12000 
5500 

9000 

464100 
27.000 

Ag'i ocauirenti d i più 
cacchi sarò inviata m 
o m a g g i una cop<rdel 
vo'ume di wwt FOOW 
Pasolini, l o ***• 
bandi***. indicare 
neii appor ta casello il 
pacco desiderato 
Compilare m ^ ^ ^ 
«tompo1^«*Pf«2 
oati Edifori Riuniti, vw 
S S e m o f h l . 00190 
Roma. 
Le richieste dall'estero 
dovranno essere 
accompagnate dai 
pagamente del 
controvaiore m lire 
Catione a mezzo 
voglio/assegno 
ir.'ernaziona'e 

coarofre e nome 

irO ''HO 

comune 
cap 
Pr O v contrassegno • segoent. pocch. 
Desidero ricevere 

•—»•' D SS.V O 5S.V CI' 
SJ.V D SSì* 0 55KS. U 
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